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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(MORO) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(ZGLI) 

col 1\'Iinistro delle Finanze 

(AN.D.REOTTI) 

e col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

NELLA SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 1958 

Riordina1nento del liceo classico, del liceo scientifico e. dell'istituto magistrale . 

• 
ONOREVOLI SENATORI. - La .soppressione dei 

corsi inferiori dei ginnasi, degli istituti ma.gi
strali e degli istituti tecnici, dovuta all'istitu
zione della scuola media, e il mancato conse
guente riordina•mento degli istituti ·secondari, 
pose, alla . fine della guerra, il probl-ema deHa 
collocazione della classe residua (la IV) degli 
Istituti magistr,ali e degli Istituti tecnic-i infe
riori; di quella .classe c·ioè che era rimasta fuo
ri della nuova scùola media triennale. N ella. 
certezza ormai che il piano di riordinamento 
dìs.egnato dalla « Carta della Semola » çlel 1938 
non avrebbe avuto seguito, e in mancanza d.i 
una diversa soluzione, parve mi_gilior partito, 
nel 1945, mantenere in vita quella ·Clas.se resi-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

dua come classe di collegamento tra la S·cuola 
media triennale e i ·corsi liceali scientifici, ma
gistrali e tecnici; una classe nella quale gli 
alunni che intendevano seguil'le i detti studi, 
dopo la scuola media, avreb~ero sostato per 
un · anno, .completando la loro preparazione ge
.ne-ra}e prima di intraprendere ·gli .studi prop.ri 
degli istituti stessi. Così rimase invariata,_ an
che la dur;ata ~c:amplessiva degli ·studi seconda
di (inferiori e sup·eriori) dove di 8 (liceo scien
tifico), dove di 7 anni (istituto magi.stra}e) . 

Naturalmente nessun mutamento fu appQ!l~

tato al liceo ginnasio, iJ quale perdette il pro
prio corso inferiore triennale, ma conservò il 
biennio intermedio costituito dalle classi IV e 
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V ginnasiale, separate dal triennio liceale pro
priamente detto dal passaggio obbligato dello 
esame di ammissione. 

L'incertezza sulla sorte .della classe di colle
gamento si potè dire superata .soltanto dopo 
l'inchiesta generale promossa dal ministro Go
nella, la quale resle manifesta la prefE'r1enza 
per il mantenimento di un ciclo inferiore di 
studi secondari di durata triennale, e il .con
~e~wuente 1nserimento definitivo della classe di 
eoUegamento nel sec,ondo grado. Le propos:te 
legislative· fatte in tal senso, comprese in un 
vasto p1ano di riordjnamento dell'intero siste
ma scolastico, non ebbero seguito, come è no
to, in sede parlament~ar.e. Frattanto l'es,ì·gen.z.a 
di risolvere il ·problE1ma de·1le classi di coHe
gamento sollecita una sol u.zione autonoma, che 
non ·può essere ulteriormente differita. A tal 
fine si è .predisposto .l'unito dis,egno di legge 
che ha riscosso l' atp!provazione dei Consi~glio 
swperiore della pubbhca istruzione; e rhe 1prov
v ~de a riordinare_ i tre tip.i di s~c•uoJa per ade
guarli aHe attuali esi,g;enze degli studi. 

* * * 
L'.artico1o 1 definis1ce il g~ado e la durata 

dei tre istiti!Jti ai quali .il !Progetto si riferisce. 
« Il hceo classico, il liceo scientifico e l'isti

tuto .magistral2 sono s·cuole se,conda.rie di 2° 
gr.ado e hanno la durata di cinque anni». 

La disposizione risolve definitivam·ente in
nanzi tutto ,}a questione del :grado del bi e n
nio 'ginnasiale, ·che per la le,wge Gentile, non 
esplkitamente· a:brogata finora, a:pparterreb~e 
al l 0 ·grado, e definisce anche il grado delle at
tuali classi di eo1legaimento, trasforn1ate secon
do le disposizioni successive; aspetto, questo, 
completamente trascurato, e non senza inten
zione, dalla stessa legg1e che le istituiva. 

La innovazione eli mag"~gior rilievo s,ul piano 
strutturale è quella che aum·enta la durata del
l'Istituto magistrale di un anno, portandola 
a cinque anni complessivi. È un'istanza, que
sta, che nasce dalla stessa S·Ciuola, la quale 
sente l'esigenza di una sua qualificazione, per 
il conseguimento del fi,ne che le è a·ssegnato. La 
maggior durata consentirà di dare al tiro::;i
nio la consjstenza che ·attualm·ente gli m.anca. 

L'articolo 2 dà la 1medesima struttura ai tre 
tipi di scuola. Un .corso biennale seguito da un 

c:orso triennale. Il modello del lioeo classico ha 
certamente avuto il suo 'peso. Ma Ya:vvenuto 
totale distacco della scuola media, la trasfor
mazione ehe in es.s.a l~entam,ente si è operata 
e che continua ad operare fino a far prevede
re che essa possa in avveni~e asS"tunere ici ca
rattere di scuola di ~per sè sufficiente P'er una 
forn1azione adeguata all'età degli alunni ad 
essa affidati, ma non SO!g1getta alla preocçupa
zione di preparazioni specifiche in vista eli stu
di successivi, rende ne·ces.sario un biennio in
termedi'o sia !per la verifica dell'orientamento 
degli alunni, sia per i~l loro ·graduale avviam~n
to alla speC'ificazione· degli studi, che avverrà 
nel tri1ennio successivo. 

Il terzo comma dell'articolo prevede che se
zioni di liceo classico e di liceo scientifico pos
sano essere :riunite sotto la sbessa direzione 
in un unioo istituto. Considerazioni d'ordine 
prevalentemente pratico hanno s.uggerito la 
norma. Solo in sedi .di una certa grandezza si 
dà il caso che si trovino il lioeo classico e il li
c·eo scie·ntifico. In queste gli alunni hanno lUna 
possibilità di scelta. N elle altre, dove si trova 
il solo liceo dassico (che è il caso più frequen
te) la seelta è oblbliga.ta, ~con grave danno non 
solo per il Hc.eo classico che, rac·cogliendo sen
za distinzioni tutti gli alunni, risente un ab
bassamento ne1l livello degli studi che gli sono 
propri, m·a anche per l'inte~esse gene'rale, in 
conseguenza dell'avviamento- su di ,una strada 
inadatta di ·giovani che, in un diverso campo 
di studi, potrebbero dare una più pre'C'is:a mi
sura di sè. 

* * * 

L'articolo 3 riduce a 30 il numero .degli alun
ni per c.Ia.sse, che è ancora q'Ll1ello fissato in 35 
dalla legge Gentile, allineandolo con quello fis
sato per la scuola media dalla legge l 0 luglio' 
1940, n. 899. 

* * * 

L'articol~o 4 rinrvia alle annesse tabeiJ.e che 
'determinano gli insegnamenti da impartirsi 
in ciascun tipo di scuola. 

Da notare, al riguardo, ,come innova:zioni di 
maggior _rilievo, nel corso biennale· del licreo 
classico, l'aggiunta dell'insegna·mento di edu
cazione eivic'a (comune anche agli altri bien-
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ni) e il ri·pristino di :quello delle scienze natura
li; nel ·Corso triEnnale, l'introduzione delle no
zioni di ordina.mento dello Stato ( anclh',esse ·cD
m uni agli altri trienni) e il ·prolungam1ento del
lo studio de.:la lingua straniera. 

I corsi biennali del liceo classico, del lièeo 
scientifico, e dell'istituto tiTllagistrale .saranno 
strutturati in modo, sul piano del·lé mate.rie 
comuni che sono la omassima ·parte, da fa;.ci1i
tare i mutamenti di indirizzo che il loro c·arat
tere ancora orientativo comporta. Nei corsi 
b·iennali si determinerà la pi•ena specifi,:;azio
ne degli studi che non ta·nto si eS'prime.rà in 
m~aterie diverse quanto nel contenuto ·e nello 
orienta,mento dei singoli insegnam·enti. 

N eli' istituto magistrale le E'S•ercitazioni di 
tirocinio dovra·nno ~ostituire una ·effettiva 
fonte di esperienza, a sostegno e completamen
to degli insegnamenti teorici. 

* * * 

L'articolo 5 rinvia a provvedi:menti .di na
tura regolam·entare, da adottarsi previo pare
re del Consiglio superiore, la definizione di 
tutta la parte strettam•ente tecnica, rioguaTdan
te i programrni e g1li orari di insegnamento. 

L'articolo 6 confenna. che l'actc,esso ai li·cei e 
all'istituto ,ma·gistrale è subordinato al po·s
sesso della li-cenza della s1cuola media. · 

N o n è &~imbrato 01p.portuno, tutto conside
rato, di stabilire a questo punto, secondo IJ.lna 
richiesta ·che tro-.:1a . un 1certo .numero di ·Con
sensi, un esa,me di aw .. rrnissione sia ·per non co
stringere la scuola n1rdia a rias.sm:n·~re il ruo
lo di scuola ·di ppe.parazione a shJdi successivi, 
preparazione che del resto non potrebbe essere 
se no.n assai indctern1inata, sia per,chè l'esam!e 
. di ammi;ssione vero e •pro-prio agli st•udi Slp·ed
fid dei .corsi superiori è posto (articolo 7, com
ma 2'0 ) a:l telimine del biennio ; il .che sembra 
più approp:ciato ~perchè al biennio, inserito nel
l'ordina1m::nto e rÌel din1a specifico di un deter
minato tilpo di istituto, S!petta il ccr.npito di s.ag
;giare in concreto e in un'età più adatta le atti
tudini degli alunni a ·proseguire per la via in
tra;presa. P~er questo lo .stesso articolo 7 ac;cor
da la faooJtà di non 1so.stenere alla fin :: del bien
lÙO l'esame .di a1m:mis.sione ·~corrispondente ma 
di affrontarne un altr.o; e per ·questo i pro-

grammi di .studio del biennio .d•ei vari ti~:Ji di 
istit•uto saranno quanto più 1pos.sibile a~o
nizzati. 

Discende da tale ,~oncetto· la nonma dello 
stesso articolo 7 ( 4° ,comma) ·che dà facoltà al
l'alunno ·promosso dalla pr:im.a das.se di un de
terminato ti.po di s.cuola di iscriversi alla se
•COnda dasse di un ti-po diverso previ·o· '€same 
di integrazione su .materie da stabilirsi per re
gola,.mento. 

La s~ecifica funzione d 1el biennio, cihe si è 
più sopra. illustrata, giustifica tale innovazio
ne, la .quale ·peraltro non è .estesa ai corsi trien
na1i :per la 1neoessa.ria caratterizzazione ·che de
'VIe assrtunere ci.as1cuno· di essi. 

L'artkolo 8 .si limita a. prevedere che al ter
mine dei corsi liceali si sostengono es.ami di 
mati1Jrità, mentre al t•er.mine dell'istituto ma
-gistrale .si sost,engono esaJmi di albilitazione al
l'inselgnamento nella s~uola ei:ementare. Tratta
si degli esami di 1Stato !}a cui di.s.ci:phna deve 
formare og,getto di a•pposite nolim.e. 

L'articolo 9 stabilisc'9 poi i.a [lli·SUira delle tas
se che devono essere r~orris;poste iper la. pa.rte
'cipazione a!gli Esami di alillmis.sione e di inte
grazione i quali, mp:plElto peDchè di nuova isti
t•uzio·ne, non sono compresi nella tabella delle 
tasse scolastkhe ;p-resentemente in vi1gore (·c.fr. 
tabella D annessa alla le•gge 9 agosto 1954, nu-

. mero 645). 
N·el ·determinare la 111isura di ta:li tasse si è 

considerato che l' es.anTe di ammissione al ·cor
so triennale del li:ceo classico corrisponde al
l'attuale esame di a.mmis,sion,e a.llo .stesso tipo 
.di scuola che si sostiene al termine del biennio 
gi"nna.sial'€ previo versam.ento de1la tassa di li
re 3.000. Questo im,porto vi,ene 1perciò ,confer
.mato dall'artkolo 9 . 

Per gli esami di a.m,mis,s.ione al cor,s.a- trien
nale del liceo s.cienti.fico e dell'istituto m.aJgi
strale, ·che non sono :contem·plati dall'ordi.na:
r..nento in vigore, l'i•mporto delle relative tasse 
viene stabilito in lire 1.500 ·Che è pari alla mi
sura della tas.sa prevista dalla citata le.gg.2 del 
1954 per l'esame di idoneità che dà ac·ce;sso ai 
predetti tipi di scuola .. La tassa dovuta p·er lo 
esame di integrazione, il quale viene istituito 
per l' ac.cess.o .alla seconda classe ·di 11Jn tipo dj 
sci1Jola diverso da quel1o frE1quentato, è fi,ssata 
n'€1la misura uni·ca di lir,e 1.500 dato ·che la fun-
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zi.one di questo tipo di esame non è sostanzial
nlente dirversa da queìla. dell'esa1me di idoneità 
alla quinta clas,se ginnasiale per il quale è otg
gi do.vuta una tassa di pari importo. 

L'articolo 10 fissa i ·rriteri ·che dovranno es
S'ere .se1guìti in s.cde di c•ostituzione delle nuove 
cattedre di ruolo.· Poi·chè trattasi anche 1qui rìi 
rnateria di rilevante iw:;eresse tecnico è pa.rso 
necessario riservarla a norme da adottarsi con 
de.c1~eto del Capo dello .Stato, d'intesa con il 
l\Hnistero del tesoro, e .con la gara.nzia del va
l~ere de1 Consiglio snJiperiol"e e del Consiglio di 
Stato. 

È sEmbrato .però indispensabile stabilire con 
dis.posizioni ,primarie i limiti di orario· entro i 
quali, in sede aPlplic,ativ.a, sarà lecito muoversi 
nel dare •Concr,eto assetto alle cattedre di l"UOlo. 
La possibilità del com.pletamento dell'orario 
oltre il limite di 18 ore .settimanali ·costituisce 
una. cautela 'Prevista a s.alva1guardia .di ·eccezio
nali e i,mprescindi1bili esigenze didattiche. 

C'nn suc-cessive Q.i~tposizioni sarà disciplinata 
la. sisterrnazione dei professori di ~~uolo nelle 
nuove cattedre. 

L'articolo 11 iprevede le modalità 1P'er la de-
terminazione èon decr::to intern1ini.steriale del 
.numero deHe sezio:ni, dei corsi 'e deUe dassi c·o:l
late.rali e degli or1ganici annuali del ;personale 
ins<:·gnante e non insegnante. 

A 1qruest,e disiposizionj, ·che dànno i Jineamen
ti fon.dament~Ji dei tre. Upi di seuola contem
plati dal ~progetto, s:eguono akune nor:me finali 
e transitorie. 

•L'artic-olo 12 .provvede ad ad<::guare ai pro
posto o~dinamento la numerazione delle .classi 
dei licei e dell'istituto n1agistrale, mentre l'ar
tkolo 13 mira a salvaguardare l'efficacia .di ti
toli dÌ· studio cons.eguiti in base all'attuale or
dinamento. 

L'articolo 14 pres·crive ~che il nuovo ·o~dina
·mento s.a.rà attuato a decorrere dall'es.ercizio 
finanziario 1959-60 e ~quindi nell'anno S•cola
stico S'UC'ce.ssivo all'appr<YVazione dei pro•gram
mi di sbudi~o e d2He tabeUè delle cattedre, do
V'endo i relativi dc,ereti essere emanati entr1o un 
a;nno dalla puhblk.azjone dei .prc~osto ordina
:me.nto. 

La s1pesa ·che ·potrà deriva:r"e dall'attuazione 

1 dell'ordiname.n t.o stesso non sarà superiore a 
.lire ,5.200.000.000 e comincerà a :gravare sul 
bilancio .del :Ministero della. pub~lica istruzio
ne a .partir.e dall'esercizio 1959 .... 60. Tuttavia in 
tale es€rcizio, in considerazione della .gradua
lità di attuazione, sarà ~contcn'Llta nei limiti di 
lire 2.000.000.000, mentre a ·partire dall'eser
cizio successivo gra:verà ~er l'intero anl.mon
tare. 
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DISE:GNO ~DI LE'GGE 

Art. l. 

(Grado e durata). 

n lice·o classico, il li'ceo s<:jentifico e l'istituto 
magistrale ,s.ono ,s,cuole secondarie di 2° grado 

e hanno la durata di cinque anni. 

Art. 2. 

(Struttu.ra). 

Gli i1s.tituti indicati nel ~precedente arbcolo 
sono costituiti da un corso biennale, ~che ~com

p-rende la prima e La seconda classe, e da un 
corso triennale, ~che ~com,pr~ende le suocessive 
tre ~classi 

Il ~corso biennale e il corrispondente ·corso 

triennale ~costituiscono la sezione. 

.Sezioni ·di liceo da:ssi~co e di liceo scienti

fico 'POssono essere Ol'ldinate in unic·o istituto 
sotto la ~direzione dello stesso preside. 

Art. 3. 

(Numero degli alunni per ogni· classe). 

In da~scuna c1asse il numero degli alunni 
non .può essere di regola superiore ,a trenta. 

Art. 4. 

(Materie ·eli studio). 

Le tabelle A) B, C, annesse alla presente 
legge, 1determinano gl'insegnamenti da impar
tirsi in ciascun tipo di s~cuola. 

Gli alunni dell'istituto magistrale compiono 
durante il ~corso triennale esercitazioni di ti
rocinio .didatbco in una scuola elem~entare 

designata dal Provveditore agli studi, o in 
quella annessa all'istituto che fre.que,ntano. 

l Art. 5. 

(Progr,ammi e orari d'ins.egnamento). 

I 1programmi e ,gli orari d'insegnamento ,so
no approvati .con decreto del ~Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro dell<1 
pubblka istruzione, previo parere ·del Consi
glio superiore. 

Art. ,6. 

(Accesso ai singoli istituti). 

Alla prima clas,se ~dei licei e dell'istituto ma
gistrale si accede con il titolo di studio ~che 

si consegue al termine della scuola medi~a. 

Art. 7. 

(Esa1ni di ammissione, prromozione, 
integrazione ~ idoneità). 

.N e i licei e nell'istituto magistrale si sosten
g:ono esami di ammissione, di promozione, dì 
integrazione e di idoneità. 

Gon esame :di a~m1ni:ssione si ac~cede dal ,cor
so hiennal~ al ,corso .triennale successivo, m·a 

·è ,in .facoltà .degli alunni di sostenere l' es.ame 
di ammiss~one al corso triennale di un ·tipo 
di ,scuola secondaria diverso d.a 1quello frequen
tato durante il biennio. 

Con ~e.::;an1e di pr01nozione hanno accesso · ri
spettivanlente alle cla;ssi seconda, quarta ·e 
quinta· :gli alunni del'la dasse 1preoedent~e Clhe 
nello scruHnio finale siano stati arnm·essi a 
riparare :nella sessione autunnale. 

Con esame di integrazione gli alunni pr~o

Inossi dalla 'prima classe del biennio possono 
:passare alla seconda dasse di un tipo di scuola 
diverso da quelli() frequentato. 

I 'candidati :provenienti da scuola privat,a. o 
paterna poss~ono sostenere l'esa1r1e di idoneità 
per l'iscrizione alla seconda classe del biennio 
e l'esame di ammi,ssione al ~corso triennale ri
,spettivamente dopo non meno di ,uno o di due 
a.nni d.al conseguimento della licenza deUa. 
scuola media. Essi inoltre possono sostenere 
esH'lni di ido·neità per l'iscdzione alla qunrta. 
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o alla quinta classe rispettivamente dorpo non 
meno di unlQ o di due anni dal consegui·mento 
dell'ammissione al ·corso triennale. 

Il regolamento stabilisce i criteri di ·clas
sificazione del profitto e del risultato degli 
esami nonchè le materie sulle quali verte 
~·esam:e di inte·grazione. 

Art. 8. 

(Esami di Stato di 1naturità e di abiUtazione). · 

Al termine del liceo classico e ·del lieeo 
s~cientifwo si sostengono esami- di Stato dj ma
turità, al termins dell'istituto ·magistrale si 
~osteng·ono esami di Stato di .abilitazione at
l'inseg.nam.ento nella scuola elementare. 

Art. 9. 

(Tasse per gli esa·mi di cr..m .. JnJs.s:·one 
e di integr.azione). 

Le tasse :per ·gli esan1i di am.missione e di 
integrazione, i.stitruiti dal precedente articolo 7, 
sono stabi.lite ·nelle seguenti mis·ure : · 

a1n1nissione al corso triennale del 
liceo ·clas·sico . L. 3.000 

Per la costituzione delle ·cattedre di ruolo 
e richiesto un orario non inf~eriore a 14 e non 
swperiore a 18 of"e settilmanali di lezione. 

Quando la cattedr,a comporti meno di l~ 

or.ç settimanali di 1ezione può èssere fatto ob
bhgo ·al titolare, :qualora le esigenze · didattiche 
lo richiedano, di completare l'orario in classi 
collaterali, salvo il diritto ,a,~d un ·compenso per 
le ore eccede n ti la diciottesima. . 

Art. 11. 

(Determinazione degli organici annuah). 

Il numero .delle ·sezioni, dei corsi e dei.le 
classi ·Collabe·rali e .quello dei .posti di ruolo 
del 1pers:onale direttivo, insegnante, .di segre
teria e di servizio è stabilito, p.rima dell'inizio 
di 'Cias·cun anno s·colastico, nei limiti :degli 
appositi 'stanzia,menti dello stato :di previsione 
della spes,a del Ministero ·della ·pubblica istru
zione, con decreto ~el Ministro della pubblica 
istruzione, di ·concerto ~con il .Ministro del te
soro, da registr·are alla Corte dei conti. 

La ripartizione tra i singoli istituti .delle 
c1attedre e dei posti di ruolo ~di ~cui al ~prece
dent·e comma è disposta ·con decreto del Mi
nistro della :pubblica istruzione. 

am.missione al corso triennale del 'DISPOSIZIONI FINA1LI E 'lìRANSITORIE 
liceo scientifico e dell'istituto 
m.a·gi1strale 

integrazione . 

Art. 10. 

( Cost·ituzz"one delle cattedre). 

)) 1.500 
» 1.50'0 

Gon decreto .del Presidente d·ella Repubblica, 
da em.anarsi entro un anno dalla pubblicazione 
della presente legge, su proposta del Ministro 
della -pubbli.ca istruzione, di ·concerto con iJ 
Ministro del tesoro, previo parere del Con
siglio sUtperiore ,e del Consi.glio di .Stato, sono 
stabiliti le materie e i r.aggrupp·a:menti di ·ma
terie che costituiscono cattedre di ruolo e gli 
insegnamenti ·da conf,erir·si :per inc-arico non
chè i criteri :per l'istituzione dei ·posti ·di per
sonale di segreteria e di ·servizio. 

Art. 12. 

(Rl:ordinamento delle clasS?: 
degli attuabi istit?Jtti). 

Le ·dassi quarta e quinta ·gi.nnasiali sono 
trasformate rispettivamente nelle da.ssi •p·ri
rna e seconda del liceo cla:ssioo ed è moèlilfica t a 
in •Conseguenza la num1erazionè delle tre classi 
Jiceali succ·essi.ve. 

Le attuali cinque da:ssi del liceo .scienti.fi·eo 
costitui·scono il .corso biennale 'e il corso trien
nale dello stesso tipo di scuola, ferma restando 
1a numerazione .progressiva delle ~classi stesse. 

L'istituto magistrale è trasformato in :qlflin
.quennale e ·per l'effettn le classi c~e costitui
scono l'attuale ·cor,so quadriennale assum·ono 
rispettivam·ente la denominazione di second.e,, 
terza, quarta e !quinta classe. 
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Art. 13. 

(E!ficfficia del diploma di ammissione 
al l1:ceo c:lassico). 

Il titolo di anu:nissione al hceo dassico con
seguito anteriormente ·all'·entrata in vigon~ 
della ~presente legge ·conserva pien13- validità 
a·gli eff1etti dell'i.socri·zione .al corso triennal2 
delio stesso t:ùpo di scuola e d eH' ammissione 
~"gli esami di maturità. 

Art. 14. 

(Aprpli·caz·ione della presente legge). , 

L'ordinamento d~gli istituti contem1plati 
daHa 'Presente legge sarà attuato a de·corr·ere 
dall'esercizio fi·nanziario 1959~60. 

MAT.ERIE DI STUDIO 

TABELLA A. 

LICEO CLASSICO 

Religione, lingua italiana, latina, gre·ca, sto
ria, educazione .civica, lingua str.ani·era, n1ate
nl•ati.ca, scienze naturali, geogra1fia, educazione 
,fisica. 

N el triennio : 

Religione, Lettere italiane, latine, greche, 
lingua e -letteratura .str,aniera, rfilosofia, storia, 
·nozioni :sull'ordinamento dello Stato, matema
tica, fisica, scienze natur·ali, ehi~mica, ·geografia. 
storia dell'arte, educazione fi·si·ca. 

TABELLA B. 

LICEO SCIENTIFICO 

N el biennio : 

Religione; lingua italiana, latina, storia, 
educazione ·civica, tu lingua ·stranier·a, mate
mabca, scienze naturali, ~geografia, disegno, 
~educazione rfisica. 

N el trìennio : 

Religione, lettere italiane, lettere latine, 
2n. lingua str.aniera, filosofi~a, storia, nozioni 
sull'ordinamento dello Stato, mat.ematica, ti~ 

sica, s·cienze naturali, chimica, geografia, di
segno, educazione fisica. 

TABELLA C 

ISTITUTO MAGISTRALE 

N el biennio : 

Religione, lingua itahana, Jatina, storia, edu
cazione civka, lingua straniera, mate.mati·ca, 
scienze naturali, igiene, geograf_}a, disegno, 
musica e canto coflale, educazione .fisic.a, stru
mento ·musical·e (fa·coltativo). 

N el triennio : 

Relitgione, lettere italiane, lettere latine, 
storia, 1filosorfia, ·pedagOtgia, p·sicologia, nozioni 
sull'ordinamento dello Stato, matemHtica, fi
sic.a, scienz.e naturali, chimi·ca, igiene, geo.gra~ 
fia, disegno, musica e canto corale, educa
zione fisi~ca, esercitazinni di tirocinio didattico, 
strumento musi.cale (facoltativo). 


